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SEZIONE 2 – ANALISI DEI RISULTATI DELLE OPINIONI DEGLI STUDENTI E DEI LAUREANDI 

SULL’ATTIVITÀ DIDATTICA E SUI SERVIZI DI SUPPORTO 
 

 
La presente sezione (denominata MA2023 sezione 2 LM EMMP_def) è stata presentata, discussa e 
approvata nel CCS EMMP del 07/11/2023 per essere trasmessa alla Commissione Paritetica della Scuola 
di Scienze Sociali e sottoposta al Consiglio di Dipartimento e al Consiglio di Scuola. 
 
 
Premessa: 

Per la stesura di questa sezione sono stati esaminati i seguenti documenti: 
- Università di Genova, Schede di valutazione della didattica e dei servizi di supporto CdS EMMP, 

schede insegnamento studenti frequentanti e studenti non frequentanti il Corso di studio EMMP a.a. 
2022/2023; 

- Scheda annuale di valutazione del CdS EMMP a.a. 2022/2023; 
- Almalaurea, Scheda Unica Annuale – Soddisfazione per il Corso di studio EMMP concluso e 

condizione occupazionale dei laureati, dati aggiornati ad aprile 2023; 
In particolare sono stati distintamente analizzati i risultati delle opinioni: 
1) degli studenti (frequentanti e non frequentanti) sui singoli insegnamenti; 
2) degli studenti (frequentanti e non frequentanti) sul Corso di Studio nel suo complesso; 
3) dei laureati (indagini Almalaurea).  
Si segnala che, per quanto il punto 1), si è proceduto, laddove opportuno, a un’analisi distinta dei: 
a) dati aggregati della valutazione degli studenti su tutti gli insegnamenti a cura della Commissione 

AQ; 
b) dati disaggregati della valutazione degli studenti in relazione ai singoli insegnamenti a cura del 

Coordinatore del Corso. 
 
 
SOTTOSEZIONE 2.A – ANALISI DEI RISULTATI DELLE OPINIONI DEGLI STUDENTI E DEI LAURENDI 
 

2.A.1 – Analisi dei risultati delle opinioni degli studenti (frequentanti e non frequentanti) sui singoli 
insegnamenti 

 
1)  Modalità di gestione della compilazione dei questionari 

Nell’a.a. 2022/2023 gli studenti sono stati invogliati a una compilazione attenta e responsabile dei 
questionari da parte dei singoli docenti e in particolare dei docenti componenti la Commissione AQ 
titolari di insegnamenti del primo anno.  

I docenti hanno cercato, in varie occasioni, di far comprendere agli studenti che, attraverso le loro 
risposte e i loro commenti, rilasciati in forma anonima, è possibile conoscere meglio le esigenze e le 
difficoltà da loro incontrate e conseguentemente cercare soluzioni migliorative più efficaci.  
 
2)  Modalità di presa in carico dei risultati dei questionari 

La presa in carico dei risultati delle opinioni degli studenti (frequentanti e non frequentanti) sui 
singoli insegnamenti ha seguito una differente procedura a seconda che si tratti di: 

a) Dati aggregati 
I dati aggregati relativi ai questionari di valutazione dei singoli insegnamenti del Corso EMMP sono 

stati direttamente analizzati dalla Commissione AQ. 

b) Dati disaggregati 
Le opinioni degli studenti sui singoli insegnamenti in forma disaggregata sono state prese in carico 

dal Coordinatore il quale, dopo aver esaminato il livello di gradimento dei singoli insegnamenti 
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presenti nel piano di studio EMMP, ha raccolto le osservazioni dei docenti che presentano domande 
con risposte sottosoglia e le ha condivise in forma anonima con la Commissione AQ, esponendo i 
risultati della sua personale analisi riportati nel seguito di questo documento. 
 
3)  Raffronto con gli ultimi tre anni precedenti 

Di seguito viene presentato l’esito del confronto tra le valutazioni degli studenti riferite all’a.a. 
2022/2023 e ai tre anni accademici precedenti, anche in funzione degli interventi correttivi effettuati, 
distinguendo i dati aggregati da quelli disaggregati. Tale suddivisione è mantenuta anche nell’illustra-
zione di punti di forza e di criticità. 

a) Dati aggregati 

Le due sottostanti tabelle, redatte dalla Commissione AQ, riportano le percentuali di risposte 
positive (“più sì che no” e “decisamente sì” escludendo le mancate risposte) da parte degli studenti 
frequentanti e non frequentanti nell’ultimo a.a. 2022/2023 di somministrazione dei questionari e 
nei tre anni precedenti (aa.aa. 2021/2022, 2020/2021 e 2019/2020). Per rendere più immediato e 
agevole il confronto, in verde sono indicate le percentuali che nell’ultimo anno di rilevazione sono 
aumentate rispetto all’anno precedente e in rosso le percentuali che sono diminuite, con la 
precisazione che i diversi colori non corrispondono necessariamente a bassi o elevati livelli di 
soddisfazione e, quindi, non sono indici della criticità o meno dei dati, ma solo del loro andamento. 

Percentuali di risposte positive da parte degli studenti frequentanti in relazione agli insegnamenti EMMP 

  2022-2023 2021-2022 2020-2021 2019-2020 
Numero questionari 605 812 868 670 
Adeguatezza conoscenze preliminari 90,63 85,83 85,31 84,17 
Proporzione carico di studio ai crediti assegnati 87,35 84,86 79,00 80,47 
Adeguatezza materiale didattico 88,07 88,35 82,62 83,19 
Chiarezza modalità di esame  85,17 86,45 79,02 84,95 
Soddisfazione complessiva dell'insegnamento 84,16 85,39 78,40 79,77 
Rispetto orari lezioni, esercitazioni … 94,87 94,45 90,54 88,64 
Stimolo docente interesse verso disciplina 85,15 86,30 83,19 85,74 
Chiarezza esposizione 88,25 88,77 82,68 86,10 
Utilità attività didattiche integrative 90,12 90,80 83,81 86,53 
Coerenza insegnamento con quanto dichiarato 95,21 94,59 89,23 93,13 
Reperibilità del docente 94,31 95,89 92,08 93,27 
Interesse argomenti trattati 88,57 90,14 90,56 92,11 

La tabella mostra un trend che, salvo fisiologiche oscillazioni nel corso degli anni dovute al limitato 
campione di soggetti intervistati, appare tendenzialmente stabile nel tempo. Un incremento 
maggiormente significativo si riscontra nell’ultimo anno accademico per quanto concerne le domande 
se le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti 
previsti nel programma d'esame e se il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai crediti 
assegnati.  

Si noti, altresì, l’aumento nel corso degli ultimi tre anni della percentuale di studenti frequentanti 
che affermano che gli insegnamenti sono stati svolti in maniera coerente con quanto dichiarato sul 
sito web. Tale risultato si ritiene sia il frutto di una maggiore cura da parte dei docenti nella 
compilazione delle schede online dei propri insegnamenti anche alla luce dell’attenzione che a tale 
questione è stata data nell’ambito del processo AQ. 

In linea generale, osservando la tabella, si può concludere che il livello di soddisfazione degli 
studenti frequentanti risulta essere molto alto per tutte le domande proposte nel questionario. 

 
Percentuali di risposte positive da parte degli studenti non frequentanti in relazione agli insegnamenti EMMP 
  2022-2023 2021-2022 2020-2021 2019-2020 
Numero questionari 181 157 129 205 
Motivo non frequenza: lavoro 58,56 52,23 44,19 39,02 
Adeguatezza conoscenze preliminari 89,93 77,19 87,91 86,40 
Proporzione carico di studio ai crediti assegnati 81,76 68,70 73,33 83,33 

Adeguatezza materiale didattico 78,52 72,81 79,12 88,00 
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Chiarezza modalità di esame  81,88 79,82 82,22 92,74 
Soddisfazione complessiva dell'insegnamento 77,03 74,78 82,42 90,08 
Reperibilità del docente 86,01 90,99 89,02 93,28 

Interesse argomenti trattati 84,46 78,95 86,81 88,00 

Anche per quanto concerne gli studenti non frequentanti si assiste a un andamento oscillante nel 
corso degli anni a causa del limitato numero di intervistati. Confrontando gli ultimi due anni si può, però, 
osservare un tendenziale miglioramento che interessa tutte le risposte, con una sola eccezione relativa 
alla reperibilità dei docenti la cui diminuzione non appare peraltro preoccupante. 

L’aumento del livello di soddisfazione risulta essere maggiormente significativo in relazione alle 
stesse domande (adeguatezza delle conoscenze preliminari e proporzione del carico di studio ai crediti 
assegnati) che hanno visto un miglioramento delle risposte anche da parte degli studenti frequentanti. 

In linea generale si può osservare che le risposte positive da parte degli studenti non frequentanti, 
pur non raggiungendo percentuali così elevate come quelle degli studenti frequentanti, sono comunque 
alte. 

Un dato merita di essere evidenziato ossia il motivo della mancata frequenza. A tale proposito si può 
notare come in quattro anni accademici si sia passati dal 39% al 58% di studenti che dichiarano di non 
poter frequentare in quanto impegnati in attività lavorative. L’aumento degli studenti lavoratori, se da un 
lato dimostra come EMMP sia un corso di studio altamente specializzato capace di formare 
studenti/laureati molto richiesti dal mercato del lavoro come, del resto, confermato dagli indicatori 
relativi al placement, dall’altro lato è oggetto di particolare attenzione da parte del CCS EMMP, anche a 
seguito delle riflessioni emerse nell’ambito del recente incontro con la Consulta (svoltosi l’11 settembre 
2023), per le implicazioni che comporta, tra l’altro, in termini di possibile rallentamento del percorso di 
studi da parte degli studenti che non riescono a frequentare.  

b) Dati disaggregati 

Dall’analisi delle risposte degli studenti frequentanti e non frequentanti in merito ai singoli 
insegnamenti presenti nel piano di studio EMMP (insegnamenti obbligatori, in alternativa e a scelta 
consigliata) svolta dal Coordinatore emerge innanzitutto che, nel complesso, nell’a.a. 2022/2023 gli 
studenti sono generalmente soddisfatti. Infatti, alla domanda se complessivamente soddisfatto di un 
determinato insegnamento quasi la metà degli studenti frequentanti ha manifestato un grado di 
soddisfazione superiore al 90%, un quarto tra il 70%-80% e il restante quarto superiore al 50% con due 
sole eccezioni (43% e 39%). Anche il livello di soddisfazione degli studenti non frequentanti è alto, 
essendo spesso superiore all’80%. 
 Prima di dar conto delle risposte “sottosoglia” – per tali intendendo il caso in cui la somma delle 
risposte “decisamente sì” e “più sì che no”, escludendo le mancate risposte, risulta inferiore al 50% – si 
sottolinea che la presenza di una o più risposte sottosoglia non rende di per sé necessariamente 
critico un determinato insegnamento per diversi motivi:  
 i) innanzitutto occorre tener presente la tipologia della domanda. A tale proposito non sono critici 
gli insegnamenti che presentano risposte positive tranne quelle relative all’adeguatezza delle 
conoscenze pregresse (che non dipende dal titolare dell’insegnamento) e alla proporzione tra CFU e 
carico di studio (che potrebbe derivare da un tipo di materia percepita dagli studenti come 
particolarmente impegnativa);  
     ii) da considerare altresì che per determinati insegnamenti a scelta il numero di studenti che hanno 
risposto al questionario è esiguo per cui l’opinione di uno o pochi studenti può avere una notevole 
incidenza sulle oscillazioni percentuali del livello di soddisfazione;  
     iii) infine, non si può trascurare il fatto che non di rado il numero di studenti non frequentanti, che 
hanno risposto ai questionari, è notevolmente inferiore rispetto a quello degli studenti frequentanti 
per cui un minor gradimento dei primi potrebbe avere una limitata incidenza soprattutto se 
accompagnato da un’elevata soddisfazione da parte dei secondi.  

Tanto premesso, secondo l’analisi operata dal Coordinatore, risulta che nell’a.a. 2022/2023: 
- un insegnamento presenta la risposta relativa alla capacità del docente di stimolare/motivare 

l’interesse verso la disciplina di poco inferiore al 50%. Considerato il numero limitato di studenti 
frequentanti (una decina) che hanno risposto al questionario (per gli studenti non frequentanti non si 
dispone di dati aggregati) e soprattutto la circostanza che tutte le altre risposte (compresa quella 
relativa al grado di soddisfazione dell’insegnamento) sono superiori al 50%, tale insegnamento non 
può ritenersi critico. Osservando i tre anni precedenti, laddove si dispone del dato, la stessa domanda 
ha visto soddisfatti più dei tre quarti degli studenti frequentanti;  

- tre quarti degli studenti non frequentanti ritengono che in un insegnamento non siano state 
chiaramente definite le modalità di esame, mentre metà lamenta che il materiale didattico non è 
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adeguato e dichiara di non essere complessivamente soddisfatto. Ciò nonostante tutti gli studenti 
affermano di essere interessati agli argomenti trattati. Queste risposte non sono più di tanto 
significative considerato il numero davvero esiguo di studenti non frequentanti (soltanto 4) che hanno 
risposto al questionario. Aggiungasi che il livello di scarsa soddisfazione complessiva riguarda soltanto 
gli studenti non frequentanti. Invero, nel questionario, somministrato a un numero decisamente 
superiore di studenti frequentanti, tutte le risposte raggiungono valori superiori al 65%, il che 
conferma che l’insegnamento non può essere considerato critico;  

- un insegnamento vede meno della metà degli studenti frequentanti complessivamente soddisfatti 
di come è stato svolto. Inoltre, un terzo dei rispondenti ritiene che il carico di studio sia proporzionato 
ai crediti. Tuttavia, analizzando la situazione nel suo complesso, l’insegnamento non appare critico. 
Infatti, escludendo la risposta relativa al carico di studio, le altre risposte degli studenti frequentanti 
sono tutte superiori al 70% e in quattro casi raggiungono il 100%. Il medesimo insegnamento presenta 
un elevato livello di soddisfazione da parte degli studenti non frequentanti i quali per tutte le 
domande hanno risposto positivamente in percentuale superiore all’85%, raggiungendo il 100% 
relativamente all’interesse per gli argomenti trattati. A conferma della conclusione secondo cui 
l’insegnamento non può essere considerato critico si osserva altresì che il livello di soddisfazione degli 
studenti frequentanti e non frequentanti su come è stata complessivamente svolta l’attività didattica 
del/della docente è elevato (intorno al 75%). Infine, nei tre anni precedenti tutte le risposte degli 
studenti sia frequentanti sia non frequentanti sono state molto positive; 

- in relazione a un altro insegnamento, il Coordinatore osserva che circa il 60% degli studenti 
frequentanti ha risposto positivamente alla domanda sul livello di complessiva soddisfazione 
dell’attività didattica del/della docente. Tuttavia, alcune risposte da parte degli studenti frequentanti, 
tra cui quella relativa alla soddisfazione complessiva per l’insegnamento, sono collocate al di sotto del 
50%. Da notare, però, che la maggioranza degli studenti non frequentanti afferma di essere 
complessivamente soddisfatta di come è stata svolta l’attività didattica del/della docente e anche 
dell’insegnamento nel suo complesso. Invero, per tutte le domande il gradimento da parte degli 
studenti non frequentanti supera sempre il 50% con la sola eccezione dell’adeguatezza del materiale 
messo a loro disposizione. Infine, si può osservare un andamento nella valutazione dell’insegnamento 
in miglioramento nel corso degli anni; 

- proseguendo il confronto con gli anni precedenti va dato conto di un insegnamento che nelle 
scorse SMA era stato segnalato dal Coordinatore tra quelli critici. Inizialmente le criticità dipendevano 
dal fatto che esso era stato affidato a contratto. Il/la docente titolare, a causa delle difficoltà di 
svolgere le lezioni esclusivamente da remoto stante il divieto di attività didattiche in sede a motivo 
delle misure di contrasto alla pandemia covid-19, non sembrava fosse stato/a in grado, a detta degli 
studenti, di organizzarsi in modo da offrire un corso di qualità. Dall’anno accademico successivo 
l’insegnamento è stato affidato a un altro/un’altra docente, con importanti risultati positivi. Nell’a.a. 
2021/2022, infatti, gli studenti frequentanti si sono dimostrati molto soddisfatti dell’insegnamento. Un 
minor livello di gradimento nello stesso anno era stato riscontrato nei questionari compilati dagli 
studenti non frequentanti (peraltro molto meno numerosi di quelli frequentanti) per quanto 
concerneva la chiarezza delle modalità di esame. Nell’a.a. 2022/2023 l’insegnamento presenta elevati 
livelli di soddisfazione da parte degli studenti frequentanti e non frequentanti in relazione a tutte le 
domande compreso la chiarezza delle modalità di esame. L’iniziale problema può, quindi, ritenersi 
risolto. 
  
Punti di forza 

a) Dati aggregati 

Come osservato sopra nel punto precedente dedicato al confronto tra i risultati dei questionari 
somministrati negli ultimi quattro anni, pur con non significative oscillazioni delle percentuali da un 
anno all’altro, il livello di soddisfazione degli studenti frequentanti risulta molto elevato. Lo stesso 
dicasi anche per quanto concerne gli studenti non frequentanti, la cui soddisfazione, pur 
caratterizzandosi per percentuali di risposte positive non così alte come quelle degli studenti 
frequentanti, è comunque più che buona. 

b) Dati disaggregati 

Anche per quanto concerne i punti di forza si ribadisce quanto già messo in evidenza nel punto 
precedente relativo al raffronto tra i risultati dei questionari nel corso del tempo. Nell’ultimo anno 
accademico di cui il Coordinatore dispone dei risultati delle opinioni degli studenti, emerge come nel 
complesso gli studenti EMMP sia frequentanti che non frequentanti siano soddisfatti dei singoli 
insegnamenti.  
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Principali criticità emerse 

a) Dati aggregati 

Dall’analisi dei dati aggregati di valutazione degli insegnamenti del CdS EMMP non emergono 
problematiche, potendosi ravvisare elevati livelli di soddisfazione da parte degli studenti frequentanti 
e livelli di soddisfazione decisamente buoni anche da parte degli studenti non frequentanti. 

Le percentuali di non risposte – che si aggirano intorno al 5% per gli studenti frequentanti e al 
15-20% per gli studenti non frequentanti – sono significativamente diminuite nel corso degli anni 
per cui, anche da questo punto di vista, non si ravvisano criticità. 

b) Dati disaggregati 

Richiamando l’analisi dei dati disaggregati di cui sopra, si può osservare che, pur in presenza di 
qualche risposta sottosoglia, nel complesso non si ravvisano nell’a.a. 2022/2023 insegnamenti 
realmente critici. Anche per quanto concerne l’insegnamento che, come si è sopra osservato, non 
raggiunge il 50% relativamente alla soddisfazione degli studenti frequentanti per l’insegnamento nel 
suo complesso, la circostanza che la soddisfazione complessiva per la didattica del/della docente 
superi tale soglia evidenzia come le criticità siano riconducibili essenzialmente a fattori esterni al 
controllo del/della docente e del CCS EMMP in quanto principalmente dipendenti dall’inadeguatezza 
quantitativa e qualitativa delle strumentazioni necessarie per la didattica, problematica questa 
segnalata non soltanto dal/dalla docente, ma anche da altri docenti, nonché dagli studenti.  

2.A.2 - Analisi dei risultati delle opinioni degli studenti (frequentanti e non frequentanti) sul Corso di 
studio EMMP nel suo complesso 

 
Raffronto con gli ultimi tre anni precedenti 

Le due sottostanti tabelle, elaborate dalla Commissione AQ, riportano le percentuali di risposte 
positive (“più sì che no” e “decisamente sì” senza conteggiare le mancate risposte) da parte degli 
studenti frequentanti e non frequentanti in relazione alla valutazione del CdS EMMP nel suo 
complesso nell’ultimo anno accademico di somministrazione dei questionari (a.a. 2022/2023) e nei 
tre anni precedenti (aa.aa. 2021/2022, 2020/2021 e 2019/2020). In verde sono indicate le percentuali 
che nell’ultimo anno di rilevazione del dato sono aumentate rispetto all’anno precedente, in rosso 
quelle che sono diminuite. Si segnala che anche in questo caso, come nelle tabelle 
precedentemente illustrate relative alla valutazione degli insegnamenti, i diversi colori non 
corrispondono necessariamente a bassi o elevati livelli di soddisfazione e, quindi, non sono indici 
della criticità o meno dei dati, ma soltanto del loro andamento.  

 
Percentuali di risposte positive da parte degli studenti frequentanti 
  2022-2023 2021-2022 2020-2021 2019-2020 

Numero questionari 66 68 67 63 

Accettabilità carico di studio 95,38% 95,31% 92,19% 88,71% 

Accettabilità organizzazione complessiva (orario, 
esami …) 

86,15% 85,48% 81,25% 79,03% 

Funzionalità orario delle lezioni 83,08% 92,06% 85,94% 85,48% 

Adeguatezza delle aule delle lezioni 78,46% 84,38% 66,67% 77,19% 

Adeguatezza delle aule studio 87,50% 84,13% 64,15% 67,86% 

Adeguatezza delle biblioteche 95,31% 93,65% 69,23% 74,07% 

Adeguatezza di laboratori 77,59% 79,03% 64,71% 64,44% 
Adeguatezza delle attrezzature per la didattica 78,13% 79,69% 74,07% 73,21% 
Soddisfazione per il servizio della segreteria studenti 68,75% 77,78% 61,29% 56,14% 

Soddisfazione complessiva degli insegnamenti 95,38% 90,62% 80,65% 90,32% 
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Il confronto dell’andamento delle risposte positive nei quattro anni di riferimento non appare 
agevole per due motivi. Innanzitutto, il limitato campione di soggetti intervistati comporta che le 
opinioni di pochi studenti possono incidere anche significativamente sull’aumento o sulla 
diminuzione del grado di soddisfazione in termini percentuali. Inoltre, la seconda metà dell’a.a. 
2019/2020 e buona parte dell’a.a. 2020/2021 sono state influenzate dalle misure restrittive di 
contrasto alla pandemia covid-19 per cui lo svolgimento in sede delle lezioni è stato saltuario e 
non agevole, così come non è stato sempre possibile accedere di persona alle aule studio e alle 
biblioteche, il che può aver influenzato la valutazione degli studenti. 

Con la premessa di cui sopra e dopo aver osservato come in linea generale il livello di 
soddisfazione dei frequentanti risulti elevato per tutte le risposte, si dà conto delle percentuali 
evidenziate in grassetto in quanto presentano maggiori scostamenti rispetto agli anni precedenti. 
Questi punti verranno ulteriormente presi in considerazione nell’ambito delle “principali criticità 
emerse” e nelle “azioni di miglioramento per superare le criticità” (sottosezione 2.B.2). 

− Il livello di soddisfazione per la funzionalità dell’orario delle lezioni nell’a.a. 2022-2023 è 
diminuito di quasi dieci punti percentuali rispetto all’a.a. 2021-2022, raggiungendo il valore più 
basso nei quattro anni accademici su cui si basa il confronto.  

− La soddisfazione per le aule è diminuita rispetto all’anno accademico scorso  e, sebbene in 
minor misura, anche l’adeguatezza delle attrezzature per la didattica.  

− Infine, risulta diminuita anche la percentuale di studenti soddisfatti dei servizi della 
Segreteria. 

− Va, per converso, sottolineato un aumento della soddisfazione complessiva degli 
insegnamenti, caratterizzato da una percentuale di risposte positive (95,38%) decisamente elevata e 
superiore alle percentuali dei tre anni accademici precedenti. 

 
Percentuali di risposte positive da parte degli studenti non frequentanti 
  2022-2023 2021-2022 2020-2021 2019-2020 

Numero questionari 19 14 11 15 

Accettabilità carico di studio 88,24% 76,92% 90,00% 100,00% 

Accettabilità organizzazione complessiva (orario, 
esami …) 

70,59% 69,23% 90,00% 100,00% 

Adeguatezza delle aule studio 78,57% 100,00% 71,43% 88,89% 

Adeguatezza delle biblioteche 87,50% 92,31% 85,71% 90,00% 

Soddisfazione per il servizio della segreteria studenti 62,50% 69,23% 62,50% 55,56% 

Soddisfazione complessiva degli insegnamenti 87,50% 76,92% 90,00% 90,91% 

Anche l’analisi del grado di soddisfazione degli studenti non frequentanti presenta le stesse 
difficoltà indicate in relazione alle risposte degli studenti frequentanti. In particolare, l’oscillazione 
nel corso degli anni delle percentuali risulta ancor meno significativa considerato il campione degli 
intervistati decisamente limitato (nel migliore dei casi ha, infatti, risposto al questionario una 
ventina di studenti). 

Fatta tale premessa, si può osservare che nell’a.a. 2022/2023 sono aumentate le percentuali di 
studenti non frequentanti che hanno espresso risposte positive relativamente all’accettabilità del 
carico di studio, dell’organizzazione complessiva e alla soddisfazione complessiva degli 
insegnamenti, mentre gli altri quesiti vedono una riduzione del livello di soddisfazione.  

Tuttavia, a parte la domanda relativa alla soddisfazione per i servizi della Segreteria, tutte le 
risposte sono superiori al 70%. La riduzione del gradimento dei servizi della Segreteria da parte 
degli studenti non frequentanti si pone in linea, come già osservato, con un analogo andamento del 
dato relativo agli studenti frequentanti. 
 
Punti di forza 

Nel complesso il grado di soddisfazione degli studenti frequentanti e non frequentanti in relazione 
al Corso di studio EMMP risulta elevato. Nell’a.a. 2022-2023 ben 95,38% degli studenti frequentanti ha 
dichiarato di essere complessivamente soddisfatto degli insegnamenti. 

 
Principali criticità emerse 

Nell’a.a. 2022-2023 non emergono significative criticità.  
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Merita, tuttavia, attenzione la diminuzione del grado di soddisfazione: 
i) degli studenti frequentanti in relazione alla funzionalità dell’orario delle lezioni. A tale 

riguardo per l’a.a. 2023-2024 sono state adottate misure correttive di cui si darà di seguito conto 
nella sottosezione 2.B.2; 

ii) degli studenti frequentanti in relazione all’adeguatezza delle aule. In effetti la capienza di 
posti a sedere delle tre aule informatiche e il numero di aule elettrificate di cui dispone il 
Dipartimento di Economia per tutti i corsi di studio ad esso afferenti non appare sufficiente per 
rispondere alle esigenze didattiche soprattutto di quei docenti che necessitano di strumentazioni 
informatiche avanzate per svolgere le proprie lezioni. Si tratta di un problema emerso anche in vari 
commenti degli studenti che accompagnano il questionario di valutazione del Corso, nonché 
lamentato ripetutamente in diverse sedi dai docenti, dagli studenti e dai loro rappresentanti e dai 
laureati (v. sotto sezione 2.A.3);  

iii) degli studenti frequentanti e non frequentanti in relazione ai servizi della Segreteria.  Sul 
piano quantitativo appare evidente l’inadeguatezza numerica delle unità di personale attualmente 
presenti nello Sportello dello studente considerate le numerose e complesse esigenze dovute 
all’elevato numero di studenti iscritti a tutti i corsi di studio di cui lo Sportello deve occuparsi. Non a 
caso il problema della carenza quantitativa del personale tecnico-amministrativo dedicato ai 
servizi per gli studenti, la cui soluzione non dipende dal CdS EMMP, è stato ripetutamente segnalato 
non soltanto nelle schede di monitoraggio annuale degli anni precedenti, ma anche nella relazione 
della Commissione paritetica di Scuola di cui si è dato conto nella sezione III di questa Scheda. 

Vanno altresì attentamente monitorate le percentuali di soddisfazione degli studenti non 
frequentanti riguardanti il carico di studio e il livello di soddisfazione complessiva degli 
insegnamenti. Sebbene tali percentuali siano aumentate nell’ultimo anno di rilevazione del dato, da 
alcuni commenti al questionario, dai rappresentanti degli studenti e da colloqui dei docenti con 
studenti non lavoratori sembra emergere una certa difficoltà da parte di questi ultimi nel portare 
avanti il loro percorso di studio. 

 
 

2.A.3 − Analisi dei risultati delle opinioni dei laureati 
 
Premessa 

Ai fini della sottostante analisi, la Commissione AQ ha preso in esame i risultati dell’indagine 
Almalaurea rivolta ai laureati in EMMP nell’anno 2022, confrontandoli con gli esiti dei questionari 
somministrati rispettivamente negli anni 2021, 2020 e 2019. Un ulteriore confronto è stato effettuato 
tra le risposte positive dei laureati in EMMP con quelle dei laureati nella stessa classe di laurea 
magistrale in tutti gli Atenei italiani con particolare attenzione all’ultimo anno disponibile.  

Per una corretta analisi occorre tener presente che: 
- il limitato campione di laureati che ha compilato il questionario Almalaurea (55 su 60 nel 2022, 40 

su 47 nel 2021, 35 su 37 nel 2020, 35 su 40 nel 2019) fa sì che le risposte di pochi intervistati vadano 
talvolta a incidere in modo significativo sulla variazione delle percentuali rilevate, ragion per cui gli 
andamenti percentuali appaiono spesso oscillanti, ma non devono essere necessariamente considerati 
critici; 

- il CdS EMMP, per la forte specializzazione del suo percorso formativo nel settore dello shipping e 
del trasporto marittimo di merci e di persone, si differenzia nettamente dagli altri corsi di studio 
magistrali della medesima classe presenti nei vari Atenei italiani per cui il confronto con questi ultimi 
non appare più di tanto significativo; 

- il grado di soddisfazione dei laureati è stato calcolato sulla base delle risposte positive (somma 
di “più sì che no” e “decisamente sì”) raffrontato al totale delle risposte. Si noti a tal proposito che 
per tutte le domande la percentuale di mancate risposte è inferiore all’1% e quindi appare 
ininfluente; 

- gli ultimi dati disponibili si riferiscono a laureati nell’anno solare 2022 la maggior parte dei quali 
si presuppone aver svolto il loro percorso universitario durante la pandemia, il che può aver inciso 
sulle risposte relative all’utilizzo delle aule e di servizi in presenza e sul grado di soddisfazione in 
generale; 

- nella sottostante tabella, elaborata dalla Commissione AQ, sono indicate in verde le percentuali 
dell’anno 2022 che sono aumentate rispetto all’anno precedente e in rosso quelle diminuite e sono 
evidenziati in grassetto i valori che richiedono maggiore attenzione. 

Tanto premesso, di seguito vengono analizzati distintamente: 
a) il livello di soddisfazione dei laureati EMMP per il Corso di studio concluso; 
b) la condizione occupazionale dei laureati EMMP. 
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a) Livello di soddisfazione dei laureati EMMP 
 
Raffronto con gli ultimi tre anni precedenti 

 2022 2021 2020 2019 
Numero questionari 55 su 60 

laureati 
40 su 47  
laureati 

35 su 37  
laureati 

35 su 40 
laureati 

Adeguatezza carico di studio 90,9% 
(89,3% Atenei) 

95% 
(91,3% Atenei) 

90,9% 
(93,3% Atenei) 

90,7% 
(92,4% Atenei) 

Soddisfazione organizzazione 
esami 

96,4% 
(90,9% Atenei) 

92,5% 
(90,8% Atenei) 

93,9% 
(92,1% Atenei) 

93,8% 
(90,8% Atenei) 

Soddisfazione rapporto con 
docenti 

85,5% 
(90% Atenei) 

92,5% 
(89,7% Atenei) 

97% 
(91,5% Atenei) 

90,7% 
(90,3% Atenei) 

Soddisfazione complessiva CdS 94,6% 
(92,2% Atenei) 

95,0% 
(92,5% Atenei) 

100% 
(93,4% Atenei) 

96,9% 
(93,3% Atenei) 

Adeguatezza aule 87,3% 
(83,6% Atenei) 

89,2% 
(87,2% Atenei) 

96,9 
(85,6% Atenei) 

93,7% 
(83% Atenei) 

Adeguatezza postazioni 
informatiche 

40,0% 
(39,5% Atenei) 

31,4% 
(59,3% Atenei) 

50,0% 
(58,4% Atenei) 

56,7% 
(57,0% Atenei) 

Adeguatezza attrezzature per 
altre attività didattiche 

50,9% 
(50,7% Atenei) 

64,0% 
(81,8% Atenei) 

92,3% 
(79,9% Atenei) 

83,3% 
(75,7% Atenei) 

Adeguatezza servizi biblioteca 65,4% 
(69,5%) 

93,4% 
(93,4% Atenei) 

93,6% 
(94% Atenei) 

93,4% 
(93,2% Atenei) 

Reiscrizione a EMMP 89,1% 
(76,4%) 

90,0% 
(76,4% Atenei) 

87,9% 
(78,8% Atenei) 

90,6% 
(78,2% Atenei) 

Confrontando i risultati delle indagini Almalaurea relative alla soddisfazione dei laureati negli 
ultimi quattro anni si può notare che, con due sole eccezioni (organizzazione degli esami e 
adeguatezza delle postazioni informatiche), tutte le percentuali di risposte positive relative 
all’ultimo anno di rilevazione (2022) sono diminuite rispetto all’anno precedente. 

Un’attenta analisi richiede alcune considerazioni preliminari: 
- in alcuni casi una riduzione di pochi punti percentuali, talvolta anche accompagnata da un 

andamento oscillante del dato nel corso degli anni, appare di per sé poco significativa per le 
motivazioni illustrate nella premessa. Tale avvertenza risulta ovviamente valida non soltanto per le 
risposte che, lette in valori percentuali, sembrerebbero peggiorate, ma anche per quelle che 
potrebbero apparire migliorate; 

- con due sole eccezioni, anche laddove si è assistito a una riduzione delle risposte positive 
nell’ultimo anno di riferimento, in linea generale il livello di soddisfazione risulta molto alto, 
posizionandosi oltre l’85%; 

- tutte le risposte – fatta eccezione per due domande (rapporti con i docenti e servizi di 
biblioteca) – presentano un livello di soddisfazione da parte dei laureati nel CdS EMMP sempre 
superiore alle percentuali dei laureati in altri corsi di laurea magistrali italiani della medesima 
classe. A tale proposito, tuttavia, occorre richiamare le osservazioni svolte sopra nella premessa in 
merito alla scarsa significatività di tale confronto; 

- gli scostamenti più significativi rispetto al triennio precedente riguardano, in particolare, da un 
lato l’adeguatezza delle postazioni informatiche (che ha subito un miglioramento) e dall’altro 
l’adeguatezza delle attrezzature per le altre attività didattiche e la soddisfazione per i servizi di 
biblioteca (che, viceversa, sono significativamente diminuite). Questi tre aspetti richiedono 
maggiore attenzione e saranno, quindi, trattati di seguito nella voce dedicata alle principali criticità 
emerse.  
 
Punti di forza 

La circostanza che, nell’ultimo anno di rilevazione, da un lato, il 94,6% dei laureati abbia dichiarato 
di essere complessivamente soddisfatto del CdS EMMP e, dall’altro, il 89,1% abbia affermato che si 
riscriverebbe al medesimo Corso, unitamente al fatto che, in linea generale, le risposte presentano 
percentuali molto elevate e nella maggioranza dei casi superiori a quelle degli altri Atenei italiani 
dimostrano che EMMP è un Corso di studio magistrale ben strutturato e molto apprezzato dai laureati. 
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Principali criticità emerse 

Si prendono qui di seguito in esame tre domande, due delle quali presentano risposte al di sopra 
del 50%, ma con un livello di soddisfazione significativamente diminuito nell’ultimo anno, e una risulta 
sottosoglia. 

- In particolare, la domanda riguardante la valutazione delle attrezzature per altre attività 
didattiche quali laboratori, attività pratiche, ecc., è diminuita di trenta punti percentuali nel corso di 
due anni, raggiungendo il 50,9% di laureati soddisfatti nell’ultimo anno di somministrazione dei 
questionari, percentuale pari a quella dei corsi di laurea di stessa classe in altri Atenei italiani. Tale 
andamento decrescente è difficilmente interpretabile considerato che questo quesito viene talvolta 
frainteso dagli intervistati i quali tendono a rispondere anche in relazione a insegnamenti che non 
prevedono questo ulteriore tipo di attività didattiche, il che porta a pensare che la loro valutazione si 
riferisca in realtà alle attrezzature tecnico-informatiche utilizzate da tutti i docenti durante le loro 
lezioni. In tal caso, il basso livello di gradimento potrebbe dipendere dai malfunzionamenti dei 
microfoni, videoproiettori, ecc. (nonché dai problemi tecnici di collegamento da remoto nei periodi in 
cui, verso il termine della pandemia, era previsto lo svolgimento di lezioni in forma mista presenza-
Teams). A tale proposito nelle precedenti SMA era stata già ampiamente segnalata la scarsità numerica 
di personale tecnico-informatico dedicato alla manutenzione e risoluzione delle problematiche delle 
attrezzature dedicate alla didattica per tutti i corsi di studio afferenti al Dipartimento di Economia ed 
era stato messo in luce il timore che il perdurare di questa grave situazione, la cui soluzione non 
dipende dal CCS EMMP, avrebbe comportato un ulteriore peggioramento del grado di soddisfazione dei 
laureati, timore purtroppo che continua a non essere smentito; 

- la percentuale di laureati soddisfatti dei servizi di biblioteca, pari al 65,4% nel 2022, risulta essere 
significativamente diminuita se confrontata con la percentuale di circa il 93% nei tre anni precedenti. Il 
dato va attentamente monitorato nel suo andamento futuro, ma al momento non sembra debba 
essere considerato come necessariamente critico. La diminuzione del grado di soddisfazione può, 
infatti, essere stata indotta dal fatto che i laureati, che hanno risposto all’ultimo questionario, hanno 
vissuto le restrizioni dovute alla pandemia che hanno inevitabilmente interessato anche le biblioteche, 
rendendo più complessa l’erogazione dei servizi;  

- resta sottosoglia, seppur con un certo miglioramento rispetto all’anno precedente, la domanda 
relativa alle postazioni informatiche. Considerata l’importanza di adeguate postazioni informatiche 
soprattutto per quei docenti che, per le caratteristiche della loro materia, necessitano di tali 
postazioni, nelle SMA precedenti era stata prestata molta attenzione a questo aspetto. In particolare, 
era stato evidenziato che, sebbene il quesito si riferisca al numero di postazioni informatiche, la loro 
inadeguatezza necessiterebbe di essere considerata da un punto di vista non solo quantitativo, ma 
anche qualitativo. Sul piano quantitativo si era evidenziato che il numero di postazioni informatiche 
non risultava più sufficiente a fronte del numero di iscritti al CdS EMMP, mentre sul piano qualitativo si 
riteneva di essere di fronte a una sempre più marcata obsolescenza dell’hardware e del software, tale 
da mettere in difficoltà i docenti che necessitano di utilizzare programmi informatici aggiornati e 
performanti al fine di svolgere le loro lezioni. Anche alla luce delle opinioni dei laureati nell’anno 2022 
non si può fare altro che ribadire questa grave criticità la cui soluzione è al di fuori del controllo del 
CCS EMMP. 
 
b) Condizione occupazione dei laureati 

Raffronto con gli ultimi tre anni accademici precedenti 
 

 2022 2021 2020 2019 
Numero questionari 55 su 60 

laureati 
40 su 47  
laureati 

35 su 37  
laureati 

35 su 40 
laureati 

Tasso occupazione a 1 
anno 

93,3% 
(84,6% classe 
totale Atenei) 

88,9%  
(81,2% classe 
totale Atenei) 

80,0%  
(73,3% classe 
totale Atenei) 

85,7% 
(77,8% classe 
totale Atenei) 

Tasso occupazione a 3 
anni 

95,7% 
(90,5% classe 
totale Atenei) 

100,0%  
(91,7% classe 
totale Atenei) 

89,5% 
(89,3% classe 
totale Atenei) 

100,0% 
(88,2% classe 
totale Atenei) 

Tasso occupazione a 5 
anni 

97,1%  
(91,7% classe 
totale Atenei) 

92,9%  
(91,6% classe 
totale Atenei) 

94,7% 
(91,3% classe 
totale Atenei) 

92,9% 
(88,6% classe 
totale Atenei) 

Tempi ingresso nel 
mercato del lavoro dopo 

1,9 mesi 
(4 mesi classe 

3,5 mesi 
(5 mesi classe 

4,7 mesi 
(6,4 mesi classe 

3,5 mesi 
(6,9 mesi 



10 
 

5 anni totale Atenei) totale Atenei) totale Atenei) classe totale 
Atenei) 

Utilizzo competenze 
acquisite in EMMP dopo 1 
anno 

50,00% 
(49,00% classe 
totale Atenei) 

47,8%  
(49,9% classe 
totale Atenei) 

71,4%  
(49,2% classe 
totale Atenei) 

60,0% 
(45,8% classe 
totale Atenei) 

Utilizzo competenze 
acquisite in EMMP dopo 3 
anni 

59,1% 
(51,4% classe 
totale Atenei) 

68,8%  
(48,4% classe 
totale Atenei) 

25,0% 
(49,4% classe 
totale Atenei) 

40,0% 
(48,8% classe 
totale Atenei) 

Utilizzo competenze 
acquisite in EMMP dopo 5 
anni 

45,5% 
(54,9% classe 
totale Atenei) 

56,0%  
52,9% classe 
totale Atenei) 

61,1% 
(53,5% classe 
totale Atenei) 

23,1% 
(48,9% classe 
totale Atenei) 

Retribuzione mensile 
netta dopo 1 anno 

€ 1.501 
(€ 1.400 classe 
totale Atenei) 

€ 1.386  
(€ 1.420 classe 
totale Atenei) 

€ 1.304 
(€ 1.349 classe 
totale Atenei)  

€ 1.251 
(€ 1.331 classe 
totale Atenei) 

Retribuzione mensile 
netta dopo 3 anni 

€ 1.591 
(€ 1.612 classe 
totale Atenei) 

€ 1.602  
(€ 1.583 classe 
totale Atenei) 

€ 1.391 
(€ 1.481 classe 
totale Atenei) 

€ 1.484 
(€ 1.462 classe 

totale) 
Retribuzione mensile 
netta dopo 5 anni 

€ 1.738 
(€ 1.779 classe 
totale Atenei) 

€ 1.528  
(€ 1.700 classe 
totale Atenei) 

€ 1.521 
(€ 1.598 classe 
totale Atenei) 

€ 1.521 
(€ 1.580 classe 
totale Atenei) 

Soddisfazione lavoro 
svolto dopo 1 anno 
(scala 1-10) 

8,1 
(7,8 classe totale 

Atenei) 

7,9  
(7,7 classe totale 

Atenei) 

7,7  
(7,7 classe totale 

Atenei)  

7,5 
(8,6 classe 

totale Atenei) 
Soddisfazione lavoro 
svolto dopo 3 anni 

8,1 
(7,8 classe totale 

Atenei) 

7,9  
(7,7 classe totale 

Atenei) 

7,1 
(7,8 classe totale 

Atenei) 

7,3 
(7,7 classe 

totale Atenei) 
Soddisfazione lavoro 
svolto dopo 5 anni 

7,7 
(7,9 classe totale 

Atenei) 

7,4  
(7,8 classe totale 

Atenei) 

7,2 
(7,8 classe totale 

Atenei) 

7,6 
(7,6 classe 

totale Atenei) 

Analizzando la condizione occupazionale sulla base dei dati Almalaurea più recenti si può osservare 
che il tasso occupazionale dei laureati in EMMP a 1 e 5 anni dal conseguimento del titolo, in aumento 
rispetto all’anno precedente, è molto elevato e notevolmente al di sopra delle percentuali riferite ai 
laureati magistrali di stessa classe in altri Atenei italiani; in particolare, nel 2022, 93,3% dei laureati 
EMMP lavora dopo un anno dal conseguimento del titolo di laurea magistrale, 95,7% dopo tre anni e 
97,1% dopo cinque anni.  

I tempi di ingresso nel mercato del lavoro, dall’inizio della ricerca al primo lavoro, nel 2022 sono 
migliorati rispetto all’anno precedente e sono attualmente pari a 1,9 mesi contro 4 mesi in riferimento 
ai corsi della medesima classe negli altri Atenei italiani. Il dato riguarda laureati intervistati a 5 anni 
dal conseguimento del titolo di laurea in EMMP, mentre non si dispongono di rilevazioni a 1 e 3 anni. 

Per quanto riguarda l’utilizzo nel lavoro delle competenze acquisite durante il percorso di studio, si 
può osservare che il numero di occupati, che nel lavoro utilizza in misura elevata le competenze 
acquisite durante il percorso di studi universitario, dopo un anno dalla laurea è leggermente 
aumentato raggiungendo esattamente la metà dei laureati in EMMP. È invece diminuita la percentuale 
dei laureati che utilizzano le competenze acquisite dopo tre e cinque anni dalla laurea 
(rispettivamente 59,1% e 45,5%).  

Continuando la disamina degli esiti dei questionari Almalaurea, si può notare che la retribuzione 
mensile dei laureati in EMMP è tendenzialmente aumentata rispetto ai tre anni precedenti. Tuttavia, 
mentre dopo un anno dalla laurea i laureati in EMMP guadagnano di più dei laureati in corsi di studio 
di altri Atenei, la situazione si inverte riguardo alle retribuzioni a tre e a cinque anni dalla laurea. 

Infine, il tasso di soddisfazione per il lavoro svolto da parte dei laureati in EMMP, calcolato in base a 
una scala 1-10, nell’ultimo anno (2022) è leggermente aumentato rispetto ai tre anni precedenti, 
posizionandosi, dopo 1 e 3 anni dal conseguimento del titolo, al di sopra del tasso di soddisfazione dei 
laureati nella stessa classe in altri Atenei. 
 
Punti di forza 

Dalle opinioni dei laureati EMMP, intervistati nell’anno 2022, trova conferma uno dei principali punti 
di forza, che da sempre caratterizza il CdS EMMP, ossia l’elevato placement. Infatti, secondo i dati 
raccolti nei questionari somministrati nell’anno 2022, 97,1% dei laureati EMMP sono occupati dopo 5 
anni a fronte del 91,7% dei laureati in corsi magistrali della medesima classe in altri Atenei italiani. 
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Inoltre, il tempo di ingresso nel mondo del lavoro per i laureati in EMMP è molto breve (1,9 mesi) ed è 
pari alla metà del tempo di ingresso di altri laureati nella medesima classe.  

 
Principali criticità emerse 

Dall’analisi svolta non emergono particolari criticità considerato che per la maggior parte delle 
domande si nota, nell’anno 2022, un miglioramento delle percentuali, che la situazione dei laureati 
EMMP non si discosta significativamente in positivo da quella dei laureati in corsi della medesima 
classe in altri Atenei italiani e che un certo margine di oscillazione dei dati è fisiologico a causa del 
numero non elevato di intervistati. 

 
 

 
SOTTOSEZIONE 2.B – AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER SUPERARE LE CRITICITÀ 
 
2.B.1 – Azioni di miglioramento per superare le criticità riscontrate dagli studenti frequentanti e non 

frequentanti nei singoli insegnamenti 

In linea generale, dall’analisi dei dati aggregati e disaggregati di valutazione degli insegnamenti 
del CdS EMMP non emergono criticità tali da richiedere immediate azioni correttive. Tuttavia il 
Coordinatore si riserva di monitorare con attenzione gli insegnamenti che, pur risultando nel 
complesso soddisfacenti, presentano alcune isolate risposte con percentuali di gradimento inferiori 
al 50%. 

Per quanto concerne l’insegnamento di cui si è dato conto nella sezione 2.A.1, pur nella 
consapevolezza che, come in precedenza osservato, un’effettiva soluzione delle criticità riscontrate 
richiederebbe inevitabilmente un miglioramento delle strumentazioni necessarie per la didattica, 
il/la docente si riserva comunque di valutare, in base all’aula che verrà assegnata, la possibilità di 
rivedere alcune modalità didattiche.  
 
2.B.2 – Azioni di miglioramento per superare le criticità riscontrate dagli studenti frequentanti e non 

frequentanti in relazione al Corso di studio EMMP nel suo complesso  

Riprendendo le problematiche segnalate nella sottosezione 2.A.2 di questa Scheda, si segnala, 
innanzitutto, che l’orario delle lezioni dell’a.a. 2023-2024, redatto dalla Direzione del Dipartimento di 
Economia in collaborazione con il Coordinatore del CdS EMMP, sentiti i rappresentanti degli studenti, 
è stato strutturato in modo tale da rispettare le seguenti necessità: evitare la sovrapposizione di 
qualsiasi lezione, non soltanto in riferimento agli insegnamenti obbligatori, ma anche a quelli in 
alternativa, nonché agli insegnamenti a scelta consigliati; evitare, per quanto possibile, ore vuote tra 
una lezione e l’altra salvo le pause che si vengono inevitabilmente a creare nelle ipotesi di 
insegnamenti in alternativa o a scelta; lasciare alcune mezze giornate libere affinché gli studenti 
abbiano la possibilità di organizzare lo studio sia individuale, sia collettivo. Il CdS EMMP si riserva di 
monitorare i dati futuri per verificare se questa misura è risultata efficace al fine di migliorare il grado 
di soddisfazione degli studenti. 

Per quanto concerne, invece, il diminuito grado di soddisfazione per l’adeguatezza delle aule e per 
i servizi prestati dalla Segreteria, il CdS EMMP, non avendo competenza per provvedere direttamente 
all’adozione di misure correttive, può soltanto limitarsi a un’azione di sensibilizzazione così come sta 
facendo segnalando le problematiche nelle sedi opportune. 
 
2.B.3 – Azioni di miglioramento per superare le criticità riscontrate dai laureati 

Dall’analisi dei questionari Almalaurea non emergono significative criticità per cui non si rendano 
necessarie azioni di miglioramento.  
 
 
 

SOTTOSEZIONE 2.C – MONITORAGGIO DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DELL’ANNO 
PRECEDENTE 
 

2.C.1 – Monitoraggio delle azioni di miglioramento individuate nell’anno precedente per superare le 
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criticità riscontrate dagli studenti frequentanti e non frequentanti nei singoli insegnamenti 

     a) Dati aggregati 

Nella SMA dell’anno scorso, pur non ravvisandosi effettive criticità, era stata segnalata la necessità 
di monitorare il grado di soddisfazione degli studenti non frequentanti relativamente alla proporzio-
nalità tra il carico di lavoro di ciascun insegnamento e i crediti assegnati e al materiale didattico 
messo a loro disposizione per la preparazione dell’esame. Sulla base dei dati più recenti riferiti 
all’a.a. 2022-2023 emerge un aumento del livello di soddisfazione degli studenti non frequentanti 
pari a circa 13 punti percentuali nel primo caso e a quasi 6 punti percentuali nel secondo. 
Nonostante il miglioramento della soddisfazione per il materiale messo a disposizione degli 
studenti non frequentanti, il Coordinatore, a valle dell’ultima seduta del Consiglio EMMP del 15  
settembre 2023, ha chiesto a un rappresentante degli studenti di effettuare un’indagine presso gli 
studenti lavoratori al fine di individuare quali tipi di strumenti vengono da loro ritenuti 
maggiormente utili per la preparazione degli esami. Il Coordinatore ha poi provveduto a rendere 
noto ai Colleghi i risultati dell’indagine, raccogliendo le loro osservazioni sulla cui base ha redatto 
un documento di sintesi quale strumento di lavoro per successive riflessioni. 

b) Dati disaggregati  

Rispetto ai due soli insegnamenti indicati come critici nella SMA dell’anno scorso, da un lato, si 
può osservare che la sostituzione del/della docente ha permesso di risolvere pienamente le 
problematiche che presentava un insegnamento, e, dall’altro, si confida che il livello di 
soddisfazione degli studenti in relazione a un ulteriore insegnamento possa migliorare grazie 
all’adozione di alcune misure correttive descritte nella sottosezione 2.B.1, restando però evidente 
che, in questo caso, come già evidenziato, le criticità riscontrate potranno essere efficacemente 
risolte soltanto garantendo al/alla docente adeguate strumentazioni indispensabili per la 
didattica, esigenza questa, comune anche ad altri docenti del Corso, che il CCS EMMP, non potendo 
porvi rimedio direttamente, ha segnalato e continuerà a segnalare. 
 
2.C.2 – Azioni di miglioramento individuate nell’anno precedente per superare le criticità riscontrate 

dagli studenti frequentanti e non frequentanti in relazione al Corso di studio EMMP nel suo 
complesso  

 
Nella SMA dell’anno scorso si era osservato come in linea generale il livello di soddisfazione 

degli studenti frequentanti e non frequentanti in relazione al Corso di studio EMMP nel suo 
complesso non presentasse significative criticità tali da prevedere correzioni. Pertanto il CCS 
EMMP, pur continuando a monitorare attentamente l’andamento dei dati, non ha adottato misure 
specifiche di miglioramento in quanto ritenute non necessarie. 
 
2.C.3 – Azioni di miglioramento individuate per superare le criticità riscontrate dai laureati 

 
In relazione alla soddisfazione degli laureati EMMP per il Corso di studio concluso, nella SMA 2022 

era stato evidenziato un basso livello di soddisfazione degli studenti in merito all’adeguatezza delle 
postazioni informatiche e delle attrezzature per le attività didattiche, problematiche queste, 
soprattutto la prima, che continuano a costituire aspetti critici come meglio precisato nella 
sottosezione 2.A.3 a cui si rinvia. Le cause di tali problematiche, come evidenziato nella SMA 
dell’anno scorso, appiano del tutto estranee al CCS EMMP, così come le possibilità di porre in essere 
interventi migliorativi, per cui il Coordinatore, la Commissione AQ e i docenti hanno cercato, in tutte 
le sedi opportune, di sensibilizzare chi è competente a prendere decisioni in merito alla manuten-
zione e ammodernamento delle aule informatiche e all’assegnazione di adeguato personale tecnico-
informatico di supporto al momento ritenuto numericamente inadeguato.  

Per quanto concerne, invece, la condizione occupazionale dei laureati EMMP, trattasi di uno dei 
principali punti di forza del Corso per cui dall’analisi degli esiti dei questionari Almalaurea dell’anno 
scorso non è emersa alcuna criticità e, pertanto, non si è reso necessario individuare misure 
correttive. 
 
 
 


